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SCIOLTI 



Slfansa gradita ha in ciel T Eterno. A. Luì 
£ trono il firmamento^ e son k stelle 
Fulgido serto. Ivi il mortai non osa 
Fissar lo sguardo ^ che abbagliar si sente 
Da Inoe inaccessibile e perenne. 
£ppar presente è Dio> dimmi, in cpal parte 
Tu non lo trovi del creato? £ Tnomo 
8oa nobii ereatora, immago ava 
Cercherà inTano il Creator sovrano' 
Noj dovunque ci lo trova, e piii lo trova 
CoU^occhio della Fè nel Tempio augusto. 
Che a tabemacol ano si elesse in temu 



Oh sorgali danqde alPinnocenle Agnelloi 
Che offoi ria tabe abaterge, e di Lui degni 

Templi, ove l'arte da Pietade industre 
Eccitata esaarisca i snoi tesori 
Nel Greco ordine e Tosco t Ah il sa FlLIPM 
Che a simil opre accinto ognor aelava 
L'onor di Dio, che sol per Lui respirai — 
Florido Regino, ampie dovizie, e scettro 
Possente avea di Davidde il figlio. 
Era pur grande il dono, eppur fu largo 
A ìéuì di maggior dono Iddio ^ gFinfose 
Rivelatrice delle arcane cose 
Celeste Sapienza: e fa del dono 
Grato quei Re coli'elevar la mole 
Ricca di g^cmme e d'oro al Donatore. 
Or che ne^ Templi al vero Dio sacrati 
Brilla la Croce, oh quanto è dolce al fido 
Apostolo di Cristo erger la Mensa, 
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QU4&TO la plauso di Filippo al core. 
Che sua mercè lira le tue mura vedi 
Soq[er pih lidia benedetta «tanta 
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AI Dio de' Padri tnoi. Iti odomi 

Profimi spandi a ring^raziar l'eterno, 

Che Caritk con Sapienza infbse 

I>i Filippo nel petto, e qui lo pose 

A render piane del Signor le vie. 

E mentre al eie! fervente alzi la prece 

Deh non obUia FlUHCBSCOf Ei par fb sprone 

AUa bell'opra. I secoli futuri 

Qnesto rispetteran della Pietade 

Monumento eloquente, e seco i nomi , 

Di Fuippo e Faancesgo a noi si cari. 
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SONETTO 



T 



ré sono i grandi mezzi, onde romana 
Schiatta quaggiù si tempera, e si regge ^ 
Uno è la Religion, l'altro la Legge, 
La spada il terzo, che la via lor spiana. 

■ 

Del primiero il trionfo, e la sovrana 

Possanza mostra oggi Filippo al gregge-, 
Fraucesco col secondo ne protegge, (*) 
La spada impone a cecità profana. 

Ahi se potcssim Noi del nostro cnore 
Manifestare i dolci sensi appieno, 
Chi Lor darìa di Noi lode maggiore? 

Ma non a tanto il poter nostro sale^ 
Ammirando tacciamo, e nondimeno 
Il tacer nostro ogni eloquenza vale. 

O Ii^intt'<trìsaimo SIg. Cavaliere Intendente Frakcmoo SBuiiA-BoTt 
alle cui premure generose ò dovuta io gran parte rampliazl(MM 
ed abbellimento della Cliiesa. 
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